
PAG. 4/ e c h i e not iz ie P j- * l ' U n i t à / martedì 22 novembre 1977 

Interventi pubblici, non sottoscrizioni come vuole Parenzan 

Tante domande 
alla Sanità ^ 
dòpo la morte dei 
bambini a Bergamo 

- < • « 

u 

Cera da prewderlu, pur
troppo. 11 professor Lucio l'a-
ren/an, jirimario ilei reparto 
ili cardiochirurgia infantile ili 
liergaiiio, ha lanciato dome
nica sera da Teleinontecarlo 
una sottoscrizione per amplia
re il suo centro. Ha enuncia
to il suo programma: 100 letti 
di decenza, ipimiro «ale ope
ratorie, 25 letti per il reparto 
di terapia intensiva. 

Quattro bambini muoiono 
dopo essere stali operati al 
cuore dallY'/ni/je del prof. 
Parenzan (e uno è in gravi 
conrli/ioni) per un'infezione 
contralta durante l'iiitervenio, 
provocata da un enteroballe-
rio, la uSerratia marcisrein». 
K" una delle tante, troppe in
fezioni ospedaliere. Accanto 
alle leniirhe cliirur(jiclie di 
avanguardia un fatto doloroso, 
tragico che ci fa compiere 
un lungo salto all'indielro nel 
tempo. Si fauno « miracoli » 
col bisturi e non si o«ervami 
regole igieniche fondamenta
li. Ma dietro ai ipiatiro bam
bini stroncati dall'infezione 
appare la folla anonima dei 
piccoli e degli adulti che per 
vivere hanno bi-oguo dell'in
tervento chirurgico e spesso 
muoiono perché non riescono 
ad ottenerlo 

Paienzan dice: a Si, è vero. 
quattro bambini sono morti 
per l'infezione. .Ma quanti ne 
muoiono perché non vengono 
operali? Sono 3500 all'anno 
che perdono la vita per que
sto motivo. Nel mio centro 
c'è una lista di attesa di 1300 
bambini ». Quindi, conclude. 
bisogna potenziare il centro e 
farne altri due in Italia per 

salvare questi bambini. Chie
de siddi alla Regione Lom
bardia, che rischia di non 
poter nemmeno pagare la tre
dicesima agli ospedalieri, in-
siile, minaccia di smettere di 
operare, e sull'onda dell'emo
tività provocala dalla trage
dia lancia la solloscrizioue. 

Il problema evidentemente 
è un altro. Lanciamo perdere 
quante volle i « benefattori » 

, e gli e oblatori » sono chia
mati in causa per sopperire 
alle deficienze dell'intervento 
Statale nel settore sanitario, 
e precisiamo che non abbia
mo alcuna preclusione contro 
chi finanzia e mette a dispo
sizione fondi per un istituto 
per la cura dei tumori o per 
un centro di cardiochirurgia, 
anche se, bisogna dirlo chia
ramente, questi contribuii van
no .sempre, o qua>Ì, a reparti 
e istituzioni di grande presti
gio mentre invece si muore 
anche di numerose altre ma
lattie e in altri lunghi. 

Il problema è che non ci 
vogliono sottoscrizioni né atti 
demagogici, ma provvedimen
ti di governo. Parenzan e al
tri dicono, e noi scriviamo, 
che ogni anno nascono in 
Italia circa quattromila bam
bini affetti da malformazioni 
congenite al cuore, che ne
cessitano di un intervento chi
rurgico nel primo anno di 
vita, e che solo 500 vengono 
operati. K* vero o no? Il mi
nistero della Sanità ha com
pililo un'indagine a questo 
proposito? 

Si dire anche, e noi lo 
.scriviamo, che ogni anno in 
Italia ci *ono circa sedicimila 

MILANO — La visita di un medico in un corridoio 
trasformato in corsia all'ospedale Niguarda 

adulti che hanno bisogno di 
un intervento ai cuore e che 
solo la metà vengono operati, 
mentre gli altri devono an
dare all'estero (spesso con i 
soldi raccolti attraverso col
lette) o muoiono as|iellando 
di essere chiamati per l'ope
razione. E* vero o no? II mi
nistro della Sanità è in pos
sesso di dati precisi sulla rea
le incidenza delle cardiopa
tie congenite e acquisite? 

Si dice, inoltre, che i cen
tri di cardiochirurgia esisten
ti in Italia sfiorino la tren
tina, ma che solo sette-olio 
funzionano. E* vero o no? 

Come cronisti possiamo testi
moniare che i centri del Nord 
«ono sovraccarichi di richie
ste; che a quello d'i Mila-
uo-Niguarda, uno dei più at
tivi d'Italia (se non il più 
attivo), per la sostituzione di 
una valvola cardiaca c'è da 
aspettare anche fino a due 
anni; che decine di genitori 
si sistemano in qualche modo 
a Dergamo in attesa di far 
operare il figlio. Ma queste 
sono informazioni giornalisti
che, non sono ancora stati
stiche. Il ministro della Sa
nità sa qualcosa di più di 

quanto appare dai ritagli di 
giornale? . ' ' . 

Si dice ancora che la più 
grave carenza è nel Centro-
Sud e nelle isole. Tre dei 
quattro bambini morti a Ber
gamo venivano proprio da 
quelle zone e numerose sono 
le famiglie meridionali che 
portano i loro figli in quella 
città, a Milano e in altri cen
tri del Nord. Sembra, secon
do le autorità sanitarie degli 
Stali Uniti, che un centro per 
la chirurgia del cuore sia ri
tenuto effettivamente funzio
nante, e quindi riconosciuto 
rome tale, se esegue un mi
nimo di 200-250 interventi « a 
cuore aperto » l'anno. Questo 
parametro è condiviso dai no
stri esperti e dal ministero? 
E in caso affermativo, quan
ti sono i centri italiani che 
raggiungono questa «piota? E 
non è opportuno chiudere 
quelli che fanno poco o nien
te e rafforzarne altri, o crear
ne altri ancora, secondo un 
preciso programma? 

Non è ammissibile che ciò 
che si deve fare o non fare 
debbano continuare a dirlo 
sui giornali e alla televisione 
Parenzan, Azzolina e altri 
personaggi più » meno noti; 
che in un settore così deli
cato e importante del nostro 
sistema sanitario «i proceda 
a colpi di interviste, di po
lemiche, spesso non edifican
ti. fra appelli patetici e di
sperati; che lo sviluppo di 
un centro sia affidato al sen
so delle pubbliche relazioni 
del primario e non all'inter
vento pubblico 

Come si vede, le domande 
al ministero «ono molte. La 
Sanità risponda ad alcune. 

Ennio Elena 

Il «mese del partito» nel Salernitano 

Assemblea sul PCI nel castello di Angri 
Si discute sul 20 giugno, la non sfiducia, l'accordo a sei e sul lavoro della sezione comunista - Il paese è cre
sciuto, siamo più forti: proprio per questo il tesseramento assume caratteri diversi e presenta nuove difficolta 

Comune di Angri. 25 mila 
abitanti, un paese dell'Agro 
nocerino in provincia di Sa
lerno. Undici industrie con
serviere in bilico perenne sul
l'orlo della crisi, un settore 
tessile ancora esteso, ma sem
pre più depresso nel corso 
degli anni; un artigianato so
lido in passato, oggi ' quasi 
travolto; un'agricoltura dalle 
grandi potenzialità mai e-
spresse fino in fondo per la 

Convegno 
a Palazzo Madama 

sui problemi 
dell'INPGI 

ROMA — «La libertà di 
stampa nell'autonomia dell' 
INPGI » è il tema di un in
contro di studio e di dibatti
to organizzato • dall'Assorta-
lame stampa parlamentare. 
che si svolgerà giovedì pros
simo. 24 novembre, nell'aula 
dei convegni di Palazzo Ma
dama, 

All'apertura del lavori In
terverranno il presidente del 
Senato, sen. Fanfanl. espo
nenti dell'ufficio di presiden
za della Camera del deputa
ti. il sottosegretario alla pre
sidenza del Consiglio on. 
Aldo Arnaud. _ 

Il , dibattito " sarà intro
dotto da tre t - relazioni: 
Gino ; Pallotta, *; vice pre
sidente " della — Associazione 
stampa '- parlamentare v par
lerà sul carattere dell'incon
tro. sulla libertà di stampa 
e sulle sue garanzie, sugli a-
spetti e sui problemi del mo
mento legislativo: Luciano 
Ceschia. segretario - della 
PNSI. tratterà i temi relativi 
a « Sindacato e autonomia 
dell'INGPI »; Orlando Scar
tata. segretario del Consiglio 
nazionale dell'Ordine del gior
nalisti. svolgerà una relazione 
sulla legge professionale sul
l'ordine e la tutela previden
ziale. 

Alla discussione interverran
no presidenti di Commissio
ni e gruppi parlamentari, 
membri del governo, senato
ri e deputati. 11 presidente 
dell'INPGI Ettore Della Ric
cia. giornalisti e studiosi. 
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miopia arruffona del poUre >: 
nelle campagne condizioni di 
vita drammatiche, a volte si
mili al terzo mondo; migliata 
di iscrivi alle liste di colloca
mento; le grandi attese, le 
grandi speranze, le grandi de
lusioni sono di casa. 

Che cosa può essere il « me
se del partito » e dopo » il 20 
giugno, la non sfiducia, l'ac
cordo a sei in una zona come 
il Salernitano dove « esistono 
condizioni che non è esage
rato definire socialmente e-
splosive* (Napolitano al CO? 

Nel castello di Angri — sede 
del Consiglio comunale — la 
sezione comunista ha chia
mato t compagni e i cittadini 
a discutere pubblicamente di 
questo argomento che, per 
tradizione, è considerato un 
po' « interno >. La presenza 
di esponenti di altri partiti. 
delle forze sindacali, di la
voratori e giovani anche lon
tani da noi, impone subito 
un dibattito concreto sulle 
questioni che assillano la gen
te, sulle prospettive della zona 
e di tutto il Paese, un dibat
tito € politico > insomma. 
• Quando l'assemblea si chiu

de è difficile valutare se il 
prossimo anno — grazie a 
questa iniziativa — avremo 
più iscritti e una sezione più 
forte; intanto però è stato in
nescato un contatto impor
tante, un legame democratico 
fondato sull'idea che tutti pos
sono « partecipare ^ alle sorti
te del. paese e del partito 
stesso. 

Quello che sembra acqui
sito è che, oggi, condurre la 
campagna del tesseramento 
deve essere un fatto politico 
che si faccia veramente sen
tire, che lasci il segno. Il 
Paese è cresciuto, la gente 
vuole discutere di tutto, rin
novare la tessera non può 
essere un atto di fede; in 
un certo senso, oggi che sia
mo più forti, il tesseramento 
è più difficile perchè oitii 
lavoratore. ogni militante, 
ogni • compagno di base sa 
porre problemi politici anche 
complessi a cui occorre sa
per dare risposta. 

L'avanzata comunista del 
20 giugno anche a Nocera, 
ad Eboli, ' a Battipaglia, a 
Salerno è stata poderosa, ma 
indagare ancora se nel Mez
zogiorno c'è stato un voto 
di protesta o un voto di spe
ranza non elimina il pericolo 
di un riflusso. Ora si tratta 
di farli pesare questi voti, 
si tratta di tradurli in orga
nizzazione politica, facendo 
vivere U Partito e. a volte, 
costruendolo quasi da zero. 
In una provincia come quella 
di Salerno, le ferite prodotte 
nell' ultimo trentennio - sono 
profonde. La città sembra 
un'esposizione di quelle tipi
che arretratezze del Sud vo

lute da governanti senza scru
poli, portatori di uno sviluppo 
distorto che non ha mai si
gnificato reale progresso. 

In una società come quella 
meridionale, dove i modelli 
più aggressivi della specula
zione e del consumismo coa
bitano al fianco delle sacche 
di miseria, di ritGrdo sociale 
e culturale, non si può esclu
dere che anche il nostro Par
tito abbia risentito, nel suo 
modo di essere, dell'ambiente 
in cui si muove. Talvolta può 
affermarsi un'interpretazione 
sbagliata sulla necessità di 
« aderire a tutte le pieghe 
della società civile ». Lo stile 
di lavoro dei comunisti non 
può assumere di colpo un pi
glio da concretezza manage
riale che suonerebbe falso e 
velleitario, ma certo che uno 
sforzo deve essere fatto per 
ridurre discussioni estenuanti, 
orari che sconvolgono l'equi
librio di intere giornate (ol
tre a quello fisico dei compa
gni), riunioni a volte ripeti
tive. concluse senza la neces
saria, rigorosa distribuzione 
degli impegni. Anche il me
todo di lavoro deve assumere 
una funzione determinante per 
affermare, nel concreto della 
lotta politica, la lin*a ve
rificando giorno per giorno, 

sui fatti non tanto sulle a-
role, la caratteristica di par
tito di governo e di lotta. 

L'accordo a sei — è stato 
detto — non può essere con
siderato una gabbia per sfian
care la resistenza e la pa
zienza dei lavoratori, delle 
popolazioni meridionali, dei 
comunisti. Al contrario, rea
lizzare quell'accordo significa 
combattere con la lotta di 
massa la strategia del rinvio 
e dell'intralcio che continua 
a manifestarsi, anche rabbio
samente. nelle realtà locali 
e nel governo. Dare allora 
delle certezze ài massa in 
una zona come il Salernitano 
significa, per esempio, spen
dere bene e rapidamente i 
fondi della legge 183 per il 
Mezzogiorno, combattendo le 
illusioni miracolistiche sui co
lossali insediamenti industria
li. spesso portatori di nuovi 
sconvolgimenti ' sociali ed u-
mani. Un esempio soltanto: 
il Progetto speciale per 
l'Agro nocerino — fondato sul
l'agroindustria come asse por
tante di uno sviluppo armo
nico che metta al centro il 
piano ortofrutta — deve di
ventare subito una piattafor
ma di lotta, una vertenza di 
zona, con la piena fiducia 
che scegliere V agricoltura, 

oggi, significa fare una scelta 
di portata nazionale. 

Su obiettivi concreti, rag
giungibili. come questo, si 
stabilisce l'unità di lotta de
gli operai conservieri e dei 
coltivatori, dei tecnici e dei 
braccianti, dei giovani disoc
cupati e del ceto medio pro
duttivo. 
- Ecco come il dibattito sul 
« mese del partito » trova su
bito la forza per uscire dai 
muri della sezione e per rivol
gersi direttamente ai cittadini 
in un rapporto che vede l'or
ganizzazione dei comunisti 
farsi, appunto, parito di 
massa. Essere all'altezza 
della funzione dirigente anche 
nel Mezzogiorno, del ruolo na
zionale e di governo chiesto 
dal voto del 20 giugno, vuol 
dire allora ampliare i con
notati di grande forza popo
lare del partito, di un partito 
che sia espressione — anche 
nei gruppi dirigenti — di tutti 
gli strati della società pro
duttiva e di quella improdu-
duttiva suo malgrado, un par
tito che. proprio nel combat
tere la disperazione rivoltosa 
voluta dai potenti, diventi 
sempre di più il punto di ri
ferimento e dì forza di grandi 
masse di lavoratori e di po
polo. 

Sandro Balducci 

Tesseramento e reclutamento PCI: 
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La campagna di tesserameli- ASTI 

to e reclutamento al PCI è 
In aleno «YOljJment© in tutto 
il Paese. Alla data adiatna «ti 
iscrìtti al Partito M M 424.923. 
di cui 65.495 donne a 17.C24 
reclutati. Pubblichianx» di * * -
suito la graduatoria percen
tuale delle Federazioni. 

Federazioni *e *»l 'Tt 
TORINO 6-1.31 
CREMA 50.41 
MACERATA 50,79 
LA SPEZIA 4G.»5 
CAPO ORLANDO 44.13 
TARANTO * 3 . ì 2 
• IELLA 42.94 
ALESSANDRIA 42,10 
PAVIA 42.C3 
FIRENZE 41.10 
UDINE 39,91 
NOVARA 3a,S3 
MILANO 37.04 
GENOVA 33.4J 
ISERNIA 33.49 
TRIESTE J3.74 
CUNEO ~ 3J.14 
PADOVA 32.«4 
IMOLA 32.26 
REGGIO E. . 3 M S 
BRINDISI 31.1» 
ENNA 30.47 
VICENZA 10,36 
BERGAMO 29.50 
CAMPOBASSO 29.31 

' . VERRANIA 24.14 
AOSTA - - M . * S 
COSENZA 24.S7 
VERCELLI 21.75 
VERONA 2S.*2 
LECCI 2MA\ 

TRENTO 
CATANIA 
TERNI 
VITERBO 
PISTOIA ' 
BENEVENTO 
LATINA 
SONDRIO 
NAPOLI 
REGGIO C 
CREMONA 
POTENZA 
GORIZIA 
ANCONA 
LECCO 
PROSINONE 
COMO 
SIRACUSA 
TEMPIO P. 
PORDENONE 
RIETI 
VENEZIA 

.BARI 
CROTONE 
TRAPANI 
MATERA 
SAVONA 
BELLUNO 
FOGGIA 
PISA 
SASSARI 
PALERMO 
AOUILA 
PRATO 
MESSINA 
CALTANISETTA 
VARESE 
CHIETI 
FERRARA 
AVEZZANO 
BRESCIA 
AVELLINO 

• - * . • . ' • - — - — — ------ — - -

21,10 
2 / . »9 
27.31 
27.00 
25.3S 
26,75 
2C.29 
2S/J3 
25.92 
25.83 
25.0)1 
25,02 
24.11 
24,10 
24.0S 
23.90 
23.73 
23.76 
23.28 
?" M 

• 2J..ÌIÌ 
Zi.VJ 
22,15 
2 2 , 0 * 
21,73 
21.39 
21.23 
21,19 
21.14 
21.13 
20.SS 
20.70 
20.S5 
20.64 
20.12 
30.05 
20.00 
19,02 
19.00 
13,94 
1S.9I 
1S.S2 
16.65 

• — - — 

• RAGUSA 17.95 
ASCOLI PICENO 17.93 
IMPERIA 17.S4 
CATANZARO 17.62 
CASERTA 17.39 
GROSSETO 1 / .2S 

' PIACENZA 17.24 
ROMA 16.97 
FORLÌ* 1S.92 
NUORO 16.33 
ROVIGO 1».S2 
VIAREGGIO 16.S2 
AREZZO 16.50 
CARBONI A ' 1S.&4 
SALERNO 15.C5 
TREVISO 15.14 
PESCARA 14,95 
PARMA 14.51 
MODENA 14,2S 
SIENA 14.22 
AGRIGENTO 13.98 
PESARO 13.93 
TERAMO . 13.74 
LUCCA 12,19 ' 
CAGLIARI 11.63 
ORISTANO 11.36 
MANTOVA 19.43 
BOLZANO 9.70 
LIVORNO 9.24 
PERUGIA 9 11 
R IM IN I 7.60 
BOLOGNA 6.67 

RAVENNA 3.75 
rtdat«JoeJ all'aerar*? 
BASILEA S1.S* 
ZURIGO 43,62 
FRANCOFORTE 39.23 
BELGIO 3« 7» 

, STOCCARDA . • 26,19 
COLONIA 2S.64 
GINEVRA 31.68 
LUSSEMBURGO B,39> 

- • • - - » - -

Una gravissima decisione a conclusione dell'istruttoria 

Il PIVI scagiona Saccucci 
per il delitto di Sene 

Il deputato neofascista sarebbe responsabile solo di « porto abusivo di armi 
da fuoco » e di « spari in luogo pubblico » - Negata anche la « responsabilità 
morale » nell'assassinio del compagno Di Rosa - Una dichiarazione di Luberti 

LATINA — Sandro Saccucci, 
il latitante deputato neofasci
sta, non sarebbe colpevole 
dell'assassinio del compagno 
Luigi Di Rosa, ucciso da una 
squadracela che fuggiva da 
Sezze dopo aver fallito un 
provocatorio e comizio > il 28 
maggio del 1976. Lo afferma 
il pubblico ministero di Lati
na. Alfons« De Paolis, che ha 
consegnato al giudice istrut
tore Archidiacono la motiva
zione delle sue richieste per 
l'istruttoria. 

Il magistrato, che pure fir
mò a suo tempo un mandato 
di cattura contro Saccucci per 
omicidio volontario, ha ora 
cambiato idea, sostenendo che 
il deputato missino è impu
tabile solo di porto abusivo 
di arma da fuoco e di spari 
in luogo pubblico, per avere 
esploso alcuni colpi di pisto
la contro i cittadini di Sezze, 
« colpevoli * di non voler a-
scoltare i suoi deliranti di
scorsi. -

Appresa la notizia delle ri
chieste del pubblico ministe
ro De Paolis. il senatore del 
PCI Franco Luberti. ha rila
sciato una dichiarazione nel
la quale ricorda come e la 
sortita di Saccucci a Sezze. 
nell'imminenza delle elezioni 
politiche del '76, rimarrà nel
la storia del Paese il fatto 
che ha prodotto la morte del 
giovane comunista Di Rosa. 
e come il tentativo di inne
scare una più grave e gene
rale provocazione nel già te
so clima della lotta politica. 
Vi erano delle forze e degli 
uomini che puntavano alla 
confusione e alla rissa, e Sac
cucci e la sua banda erano 
fra questi. Su questo giudizio 
politico non possono esservi 
dubbi ». 

« Sul piano del processo — 
prosegue il compagno Luber
ti — le valutazioni '< possono 
essere diverse. Il PM di La
tina non ha ravvisato gli estre
mi del concorso in omicidio 
da parte del Saccucci. Noi 
siamo di parere contrario e 
speriamo che il giudice istrut
tore sia d'accordo con noi e 
manifesti il pieno dissenso 
dalle conclusioni, per noi er
rate, del dottor De Paolis. In 
questo senso vanno le nostre 
richieste di parte civile in di
fesa dei genitori e della so
rella del giovane Luigi Di Ro
sa. comunista ucciso per ma
no dei fascisti ». 

Il magistrato ha fatto ca
dere anche la maggior parte 
delle imputazioni a carico del 
maresciallo del SID. France
sco Troccia, che aveva fatto 
da e guida » in paese al grup
po di missini comandati da 
Saccucci. Al sottufficiale vie
ne oggi contestata unicamen
te l'omissione di atti d'ufficio 
per non avere denunciato il 
fatto che il deputato del MSI 
aveva sparato e colpi di ri
voltella in aria ». 

Unico responsabile dell'as
sassinio del compagno Di Ro
sa, dunque, sarebbe, secon
do il pubblico ministero. Pie
tro Allatta, neonazista dichia
rato. di Aprilia. Nessun pro
cedimento. invece, contro gli 
altri picchiatori che erano * al 
seguito » di Saccucci nella sua 
criminale scorribanda: Luigi 
Lombardi. Pietro Cardinali. 
Antonio Contento. Federico 
Castaldi. Claudio Berti. Bru
no Maturali. Luciano Micheli. 
Roberto Molinari, Lorenzo Ma
riani, Sergio Di Toppa. Beni
to Allatta. Eugenio Zoppis, 
Mino Renzaglia. Massimo A-
madei e Franco Anselmi. 

L'assassinio del compagno 
Di Rosa, e il ferimento di 
un giovane aderente a « Lot
ta continua ». Antonio Spiri
to. avvennero al termine di 
una giornata preparata fred
damente da Saccucci e dai 
suoi « camerati » per provo
care e terrorizzare. I quindi
ci neofascisti arrivarono a 
Sezze armati di tutto punto. 
con spranghe, bastoni e ca
tene alla mano, e le armi na
scoste sotto la giacca, prove
nienti da Rocca corga. dove 
avevano tenuto un altro squal
lido e inascoltato raduno. 
• Ancora prima di giungere 
nella piazza del paese comin
ciarono a insultare e minac
ciare. provocando alcuni in
cidenti che solo il senso di 
responsabilità dei cittadini 
riuscì a - contenere. Una 
volta iniziato il « comizio >. 
con il nostalgico e para > su] 
palco e i suoi « gorilla » schie
rati sotto di lui, il «candida
to » missino cominciò ad in
veire contro chi si limitava 
a non prestargli attenzione. 
«Se non volete sentire me. 
sentirete questa ». urlò ad un 
tratto Saccucci estrendo la 
pistola e sparando tutti i col
pi del caricatore. 

Costretti alla fuga, gli squa
dristi si gettarono a tutta ve
locità per le stradine del pae
se. sparando all'impazzata a 
ogni incrocio. In località « Fer
ro di Cavallo» gli ultimi col
pi. contro due giovani inermi 
che stavano rientrando in ca
sa. Luigi De Rosa fu rag
giunto al petto e all'addome. 
mentre uno dei proiettili spez
zò un ginocchio di Antonio 
Spirito, a pochi passi da lui. 

Fulvio Casali 

Il neofascista Sandro Saccucci 

RAI: passo della FLS 
contro le schedature 

ROMA — La segreteria della Federazione lavoratori dello spet
tacolo (FLS) ha chiesto, in un incontro con 1 responsabili del
l'ufficio sindacale della RAI. che la direzione dell'azienda « in
dividui tutte le responsabilità eventuali ed 1 provvedimenti at
ti a garantire la necessaria tutela dei diritti del lavoratori » in 
merito alle schedature dei dipendenti, che — come è stato 
denunciato nel giorni scorsi — continuerebbero. 

La FLS ha ricordato che 11 sindacato, già nel 1970. protestò 
e scioperò contro episodi di questo tipo, ricevendo dalla diri
genza aziendale di allora le più ampie garanzie sulla « distru
zione di ogni traccia di schedatura fino allora avvenuta. Oggi, 
dopo lo Statuto del lavoratori e la legge di riforma, simili fat
ti assumerebbero un significato ben più grave che in passato, 
configurandosi come veri e propri reati ». 

Da parte sua, la RAI non si è pronunciata finora sul caso: 
chiarimenti saranno fomiti infatti, direttamente, alla Commis
sione parlamentare di vigilanza. 

A Firenze arrestati 
6 egiziani con 
droga per più 
di 100 milioni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La polizia fio
rentina ha sequestrato pani di 
hashish per un valore di oltre 
cento milioni, oltre ad eroina 
e cocaina. Sono poi scattate 
le manette ai polsi di sei egi
ziani ed altri quattro sono in 
stato di fermo. Con questa o-
perazione sono stati finalmen
te bloccati gli Importatori di 
droga che servivano Firen
ze. I dieci chili di hashish. 
equivalenti a trentamila do
si, trovati nelle valigie degli 
egiziani, sono 11 più grosso 
quantitativo mal recuperato 
nel capoluogo toscano. I cor
rieri della droga arrivavano a 
Firenze dopo un lungo per
corso, attraverso l'Egitto, la 
Libia. Instanbul. la Roma
nia. la Jugoslavia, ed entra
vano in Italia da Trieste. 

Sono stati sorpresi In fla
granza di reato, con la dro
ga nelle valigie, in alberghi 
fiorentini, ed arrestati Ho-
sny Saied Sakked. 43 anni. 
industriale del Cairo, proprie
tario di fabbriche di borse e 
pellami al Cairo e a Beirut. 
che 1 complici chiamano 
« boss », Salem Mohamed Sa
lem Ibrahim. 39 anni, di Da-
khila. Mahamud Salem Ma
rnati Salem. 37 anni, di Ismal-
ila; Mohamoud Mathaly Za-
key Mousa. 22 anni, di Ciza; 
Gontm Mohammad Gonlm 
Sayed Ahmed Khafagey. 23 
anni, di Menufl; Said Abdel 
Nabi Ramadan Tantaml. 31 
anni. 

Altri quattro egiziani sono 
In stato di fermo e la loro 
posizione è ora al vaglio de
gli inquirenti. La grossa ope
razione di polizia che ha 
portato al recupero anche di 
15 grammi di cocaina e di 26 
grammi di eroina ' (per un 
valore di circa dieci milioni) 
è iniziata oltre un mese fa 
quando In un albergo citta
dino venne recuperato un 
chilo di sostanze stupefacenti. 

L'ex presidente de dell'ltalcasse indiziato di reato 

Arcaini fuggito all'estero 
per sottrarsi alla cattura ? 

Sarebbe stato preavvertito del pericolo di arresto - Gli era stato ritirato il 
passaporto nei mesi scorsi - L'Associazione bancaria ora cerca un successore 

ROMA — Giuseppe Arcaini, 
indiziato di reato, è fuggito 
all'estero? Secondo voci, che 
avrebbero ricevuto autorevoli 
conferme e che sono state 

Oggi dibattito 
su «Prospettive 

della democrazia 
nella RFT » 

Sul tema « Problemi a prospet
tive della democrazia Italia Repub
blica federala tedesca > l'ARCI na
zionale, con il patrocinio dell'as
sessorato alla Cultura del Comune 
di Rema, promuove una tavola ro
tonda per osai alle ora 17,30 
nella sala del Museo di Sant'Egidio. 
Interverranno: Luciana Castellina, 
Federico Coen, Arturo Cìsmondl, 
Ludo Lombardo Radice, Giampie
ro Orsello, Barbara Spinelli. Coor
dina Cesar* Elite! vie* presidente 
dell'ARCI. 

raccolte da « Paese Sera », 
l'ex presidente de dell'ltalcas
se, costretto alle dimissioni 
sotto l'ondata di scandali che 
lo hanno coinvolto a seguito 
di operazioni spericolate (pe
trolieri, edilizia. Caltagirone), 
si troverebbe in Honduras no
nostante gli fosse stato ritirato 
il passaporto il 20 febbraio 
scorso nel quadro, appunto. 
dell'inchiesta sui cosiddetti 
«fondi neri» della Esso (l'Ital-
casse diventò l'ufficio paga
tore degli assegni firmati da 
Vincenzo Cazzaniga destinati 
a giornali e partiti del cen
tro-sinistra). 

Sempre secondo queste vo
ci Arcaini sarebbe fuggito per 
evitare il mandato di cattura. 
Qualcuno lo avrebbe messo 
sull'avviso e aiutato a fug
gire. Si avanza l'ipotesi che 
certi settori della DC — il 
partito cui Arcaini deve la 

sua rapida carriera, prima 
come sottosegretario al tesoro 
con Gava e Medici, poi come 
mediatore tra le diverse cor
renti democristiane in lotta 
per le poltrone ministeriali. 
infine alla testa della più im
portante associazione banca
ria — abbiano ora deciso di 
scaricare su di lui la intera 
responsabilità di certe ope
razioni. 

Arcaini. costretto a dimet
tersi dalla presidenza dell'ltal
casse. aveva però conservato 
la guida dell'Associa7Ìone ban
caria italiana (ABI), il cui 
comitato esecutivo martedì 29 
novembre si riunirà a Mila
no. Arcaini non ci sarà. L'ABI. 
che rappresenta gli istituti di 
credito, dovrà designare il 
successore di Arcaini. Si fan
no di nuovo i nomi di Cuccia 
e di Franco Cingano. 

Chiesta la scarcerazione del giovane di « Lotta continua » 

Contro le decisioni di Alibrandi 
ricorrono i difensori di Taviani 

Il magistrato aveva recentemente ammesso di aver arrestato senza prov* 
Secondo il giudice deve restare in galera perché di « ideologia marxista » 

ROMA — OH avvocati difen
sori di Giuseppe Taviani. uno 
degli 89 aderenti alla orga
nizzazione dei « Proletari in 
divisa » contro cui sono stati 
spiccati mandati di cattura 
dal giudice Antonio Alibran
di. hanno depositato ieri i 
motivi dell'appello contro l'or
dinanza con cui è stata re
spinta la richiesta di libertà 
del loro cliente per mancan
za di indizi e, in via subor-

Grave lutto 
del compagno 

Giangreco 
ROMA — Dopo una lunga 
malattia è morta la compa
gna Giacoma Zappulla mam
ma del caro compagno di 
lavoro Domenico Giangre
co. A Domenico. - al fratel
lo Sergio, dipendente dello 
stabilimento dove si stampa 
1« Unità a. agli altri figli del
la compagna scomparsa, tutti 
militanti del PCI, giungano 
le condoglianze affettuose del
l'intera redazione dell'* Uni
tà* e della Federazione co
munista. 

dinata, di libertà provvisoria. 
I legali hanno messo in 

evidenza come lo smesso 
Alibrandi abbia ammesso im
plicitamente di non - avere 
prove che sorreggano la sua 
discutibile e discussa inizia
tiva giudiziaria, quando af
ferma che la perquisizione 
effettuata in casa di Taviani 
era diretta « ad accertare la 
esatta natura e finalità del-
l'associazione » dei m Pid ». 
Se per capire di cosa si trat
ta. fanno notare in sostanza 
gli avvocati Marazzita e Pi-
sauro, c'è bisogno di una per
quisizione. come si può par
lare « a priori » di « associa
zione per delinquere »? 

« Non si t cioè in grado — 
afferma l'istanza di appello 
— di valutare in concreto se 
essa possa avere carattere 
antigiuridico ed in buona so
stanza se effettivamente esi
sta. In nessun conto, poi, è 
stato tenuto dal giudice l-
struttore l'esito negativo del
le perquisizioni domiciliari, 
che non hanno quindi mo
dificato la situazione pro
cessuale». 
• La validità di questa tesi 

era già stata confermata nei 
fatti dallo stesso Alibrandi 
che continua a portare avan
ti la sua provocatoria inizia
tiva senza preoccuparsi nean
che di evitare il grottesco e 

il ridicolo, come ha fatto 
«spiegando» perchè De Pi-
netti e Cicciomessere. scarce
rati un'ora dopo l'arresto, po
tevano tornare in libertà 
mentre gli altri incriminati, 
come Giuseppe Taviani. do
vevano rimanere in prigione. 

« Le affermazioni dell'impu
tato ( Cicciomessere > — scri
ve il magistrato noto per le 
sue aperte simpatie per il 
Msi — circa la non identità 
dell'organizzazione del setto
re radicale e quella del set
tore di Lotta continua sono 
attendibili sol che si consi
deri le divergenze, anzi do-
vribbe dirsi l'antitesi più net
ta. sul piano ideologico, tra 
i principi che Ispirano l'azio
ne dei militanti radicali da 
quelli che ispirano i militan
ti di Lotta continua, di cut 
l'organismo Proletari in divi
sa costituisce emanazione, af
fermazione e trionfo dell'ideo
logia marxista ». 

Qui le enormità sono due, 
ed entrambe dovrebbero inte
ressare il Consiglio superio
re della magistratura: in pri
mo luogo Alibrandi manda in 
carcere qualcuno e solo dopo 
si « accorge » che non erano 
imputabili di nulla o quasi; 
poi nega la libertà provviso
ria ad altri incriminati per
chè propagatori della «Meo-
logia marxista ». 
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